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Caso Moricca: nel '78 denuncio 100 mila lire di guadagni '" «, ' r i * J » I i 

vv'. • " . • » 

ili Non pagava neanche le tasse 
La scoperta fatta dalla Finanza - Il medico ricoverato in ospedale per i postumi di un infarto - Scarcerata la caposala Morelli -
Rimane in prigione il dottor Saullo - Le indagini sul professor Fava, il primario del San Giovanni dal doppio lavoro 

Il professor Guido Moric
ca, primario dello scandalo 
dei letti d'oro al «Regina Ele
na», sarà trasferito dal carce
re all'ospedale, ma rimarrà 
in stato di arresto. Il medico 
accusato di concussione è in
fatti in precarie condizioni di 
salute e soffre per postumi di 
un infarto che lo colpi nel '77. 
Le visite mediche sollecitate 
dal legale di Moricca e la re
lazione sanitaria chiesta dal 
giudice Armati hanno con
vinto lo stesso magistrato ad 
autorizzare il ricovero. Mo
ricca Sarà ospite del «San 
Camillo» o in un altro ospe
dale «adeguatamente attrez
zato» per consentirgli di sot
toporsi alle cure del caso, ma 
piantonato dai carabinieri. 

Per il primario del reparto 
«terapia del dolore» si profi
lano però altri guai all'oriz
zonte. La polizia tributaria 
ha scoperto che il medico nel 
'78 dichiarò al fisco per il suo 
lavoro di professionista libe
ro ed autonomo la cifra asso
lutamente ridicola di 100 mi
la lire. Il suo lavoro nella lus
suosa clinica privata dei Pa-

«(Terremoto e 
informazione»: 

dall'lrpinia 
per incontrare 

Petroselli 
Rappresentanti dei comitati 

popolari e delle cooperative 
sorti nelle zone dell'Irpinia e 
della Basilicata colpite dal si
sma del 23 novembre, si in
contreranno domani in Cam
pidoglio con giornalisti, espo
nenti sindacali e volontari che 
accorsero sul luogo del disa
stro per discutere di «terremo
to e informazione». 

Comitati popolari e coope
rative stanno facendo del te
ma informazione uno dei loro 
principali obiettivi di mobili
tazione: senza una continua e . 
corretta informazione su quel
lo che avviene laggiù da noi — 
sostengono — sarà tremenda
mente più difficile avviare la 
ricostruzione e la rinascita. Di 
qui le loro frequenti proteste, 
le critiche dure ai lunghi si
lenzi dei giornali e della Rai, 
ai «servizi» giornalistici tran
quillizzanti o tutti giocati sul 
filo del sentimentalismo appe
na passata la fase più tragica 
del terremoto. 

L'iniziativa di domani — 
fissata per le 18.30 — è stata 

"presa in collaborazione con il 
Comune di Roma e la rubrica 
«Cronaca» della Rete 2 della 
TV; saranno presenti sindaci e 
delegazioni dei paesi terremo
tati. «Cronaca» — che sta dedi
cando alle zone devastate del 
sisma reportage girati tra e 
con la gente — registrerà l'in
tera assemblea che sarà poi 
trasmessa in Tv il 26 ottobre, 
alle 21.30. 

rloli, la «Valle Giulia» e nel 
suo studio per tutto l'anno 
'78 gli avrebbe reso questa ci
fra irrisoria. Inutile sottoli
neare che la «Valle Giulia» 
era fonte di ben altri guada
gni segreti: veniva usata co
me accettazione obbligatoria 
per ottenere un posto nell'o
spedale pubblico, al prezzo di 
quasi un milione per ricove
ro. 

La polizia tributaria, che 
aveva già aperto un'indagine 
quando è scoppiato lo scan
dalo e si è diffusa la notizia 
di questi guadagni favolosi 
ha avuto in seguito precise 
richieste dalla magistatura 
di svolgere accertamenti e 
sta indagando su beni mobili 
e immobili che il primario 
possiede oltre che in italia 
anche all'estero. Nel mirino 
della Finanza anche l'assi
stente del primario, il dottor 
Franco Saullo, la caposala 
Michelina Morelli, e una 
strana società a responsabi
lità limitata che gestisce le 
attività di analisi e di labora
torio in collegamento con la 
«Valle Giulia». 

Il ricovero del professor 
Moricca all'ospedale per seri 
motivi di salute e le indagini 
sulle clamorose evasioni fi
scali del medico sono le novi
tà più grosse della giornata 
di ieri. Ma il giudice Giancar
lo Armati ha anche deciso, 
sempre nella mattina di ieri, 
di concedere la libertà prov
visoria alla caposala del «Re
gina Elena» Michelina Mo
relli perché la sua posizione 
nel traffico dei letti sarebbe 
considerata ora meno grave, 
e simile a quella dell'altra 
caposala, suor Agnesita, che 
non è mai stata arrestata. 
Anche per Moricca e Saullo i 
difensori avevano presenta
to la richiesta di libertà, ma 
sono state respinte dal giudi
ce. La conclusione dell'i
struttoria sommaria è previ
sta per la fine della prossima 
settimana. 

È invece solo alla fase pre
liminare l'altra inchiesta, 
appena avviata, sul caso del 
professor Evasio Fava, il pri
màrio del San Giovanni che 
timbrava il cartellino all'o
spedale e vi risultava rego
larmente in servizio, ma in 
effetti lavorava in alcune ca
se di cura private. L'indagine 
potrà essere condotta dallo 
stesso Armati, non appena 
conclusa quella sui ricoveri 
facili al «Regina Elena». 

Lo «sdoppiamento» del 
professor Fava, primario di 
anestesiologia del centro di 
rianimazione del San Gio
vanni denunciata da «Paese 
Sera», è anche oggetto di un* 
indagine amministrativa 
dell'Unità sanitaria locale 
Roma 9 e dei dirigenti dell'o
spedale. Il professor Fava, 
medico «part-time» nella 
struttura pubblica collabora 
in quattro cliniche romane: 
Villa Benedetta, Villa Anna 
Maria, Villa Fioretti e la Pio 
IX. 
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Formalizzazione a sorpresa 
per i sei arrestati 

dell'ospedale di Zagarolo 
La frettolosa decisione del sostituto procuratore Gerunda - Sì 
alla libertà provvisoria dietro cauzione: 50 milioni ciascuno? Giovanni verginem 

Dei sei arrestati a Zagarolo, fra cui il sindaco socialista si 
occuperà da domani il giudice istruttore. Con una precipita
zione inusitata, infatti, il sostituto procuratore dottoressa Mar
gherita Gerunda ha formalizzato l'inchiesta, dando anche pa
rere favorevole per la scarcerazione dietro cauzione. Se il 
giudice designato dal magistrato che è a capo dell'ufficio i-
struzione, Cudillo, accoglierà la richiesta i sei membri dell'ex 
consiglio d'amministrazione dell'ospedale potranno uscire 
dalla prigione solo sborsando una forte somma. Si parla di 
cinquanta milioni ciascuno. Ma perché tanta fretta? -

Qualcuno ha fatto girare la voce che potesse esserci il ri
schio di un'avocazione delle indagini, ma nell'ambiente giudi
ziario questa ipotesi viene categoricamente smentita. Resta 
solo da registrare la straordinaria solerzia del sostituto procu
ratore sia nell'emettere mandati di cattura per un reato per il 
quale non sono obbligatori sia nel passare ad altri tutti gli atti. 
Per ora dunque Marcello Mariani, sindaco di Zagarolo, don 
Giovanni Verginelli, Eugenio Loreti, Michele Lacetera, Fau
sto Moretti e Carmelo Fontanazza restano in carcere sotto 
l'accusa di interesse privato in atti d'ufficio. 

Tutto risale, come abbiamo ricordato già ieri all'epoca in cui 
l'ospedale civile della cittadina laziale era gestito da un consi
glio d'amministrazione, mentre Vito Vitalone primario chi
rurgo e direttore sanitario, di fatto esercitava un potere dispo-

• tico e assoluto. Il reato per il quale oggi sono finiti in carcere 
tutti i membri del consiglio si sarebbe consumato in due di
verse occasioni. La prima risale al febbraio '79, quando fu 

votata una delibera alla presenza di don Giovanni Verginelli 
che all'epoca era decaduto dall'incarico. L'altra, del giugno 
'80 riguarda la decisione di nominare al posto di Vito Vitalone, 
il professor Augusto Verginelli (niente a che vedere col sacer
dote) direttore sanitario. Solo nella primavera '81 però, quan
do al consiglio di amministrazione è subentrato il comitato di 
gestione della USL, tre consiglieri democristiani presentano 
un'«interrogazione-esposto» sull'accaduto e la mandano per 
conoscenza alla Procura e alla Pretura. Sarà «stranamente» la 
Procura ad avviare le indagini che hanno portato all'arresto 
dei sei eseguito all'alba di venerdì mattina. 

Il nome e la figura di Vito Vitalone, fratello dei più cono
sciuti Claudio e Wilfredo, in questa vicenda sembra assumere 
contorni marginali anche perché lui personalmente non ha 
mai inoltrato alcun esposto né ha chiesto nessun provvedi
mento amministrativo. Ma l'offeso è proprio lui, il «boss» sani
tario di Zagarolo. Quello che si è costruito insieme alla bril
lante carriera all'interno dell'ospedale anche una «fama» e 
una notorietà politica nelle file della DC sui banchi del consi
glio comunale. E sebbene il primario-direttore (perché nel 
frattempo l'amico Chiarelli presidente della USL gli ha resti
tuito la carica «usurpatagli») non faccia più politica attiva da 
qualche anno, durante la campagna elettorale sostiene e ap
poggia dei suoi candidati fidati. Gli stessi che avevano presen
tato l'interrogazione. C'è anche chi parla di vecchi rancori, di 
beghe personali risolte a colpi di carta bollata. 

Quel che è certo è che la vita di questo ospedale è sempre 
stata assai travagliata. Sono solo 72 posti letto, ma quanto 
«valgono» in realtà? - • 

Mercoledì attivo 
con Chiaromonte 

Mercoledì alle ore 20, nel 
teatro della federazione, atti
vo dei comunisti romani su: 
•Le misure economiche del 
governo, le proposte e l'inizia

tiva dei comunisti». Introdu
ce Francesco Speranza della 
segreteria della federazione 
romana, conclude Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del partito. 

Notizie ufficiose danno per imminente la sospensione deli-agitazione 

Farmacie: non si paga più? 
A patto che il servizio non venga decentrato alle USL - Una dichiarazione di Consoli 

- Non è ancora ufficiale ma è 
certo che i farmacisti sospen
deranno la loro agitazione. Mi
gliaia di cittadini potranno co
sì tirare un fiato almeno per le 
medicine mentre sta per parti
re lo sciopero dei medici spe
cialisti. 

Ma come si è risolta la ver
tenza che ha visto «impegnati» 
per ben 15 giorni i farmacisti 
di Roma e del Lazio? Certo 
non con il pagamento degli ar
retrati visto che i soldi la Re
gione non ce li aveva né du
rante l'assessorato Ranalli né 
ora con Pietrosanti. Sembra 
invece che sia bastata una pro
messa da parte del neo-asses
sore a far recedere i professio
nisti dalla dura agitazione: 
Suella di bloccare il passaggio 

elle convenzioni alle USL 
che doveva avvenire il 1" otto
bre. Insomma i farmacisti non 
vogliono che il servizio ammi
nistrativo venga decentrato e 
controllato - territorialmente 
come prevede la Riforma sani
taria. • - -

A questo proposito pubbli
chiamo una dichiarazione del 
responsabile Sanità del comi
tato cittadino della Federazio
ne romana del PCI, Luciano 
Consoli. - - .- • 

•Le organizzazioni di cate
goria dei farmacisti hanno in
trapreso da diversi giorni una 
dura agitazione con l'effetto a 
tutti noto del pagamento di
retto delle medicine. La moti
vazione addotta dai farmacisti 
è stata a loro dire il mancato 

pagamento delle quote di con
venzione per metà-agosto e per 
tutto il mese di settembre. Ab- > 
biamo subito denunciato l'uti- , 
lizzazione di una forma di lot
ta che si scaricava non sul go
verno nazionale che taglia i . 
fondi sanitari, ma sui cittadini 
e sulle USL, che hanno la sola 
colpa di voler migliorare le ' 
strutture e i servizi. Ieri, poi, 
nell'incontro con il nuovo as
sessore regionale alla Sanità, 
Pietrosanti, i farmacisti hanno 
calato la maschera e si sono di
chiarati disposti a sospendere 
l'agitazione a una sola condi
zione: che il servizio di farma
cia convenzionata non venga 
decentrata alle USL. 

Decentrare infatti significa 
affidare a ogni singola USL la 
gestione e il controllo della 
convenzione con le farmacie. 
Il vero scopo dell'agitazione 
dunque era mantenere le cose ' 
come stanno, non applicare la 
Riforma sanitaria. Se andiamo 
fino in fondo, rispettando le 
date fissate per il trasferimen- ^ 
to delle competenze alle USL, • 
come ha sempre fatto coeren
temente il compagno Ranalli, 
molti santuari del potere eco
nomico e politico . verranno . 
colpiti. 

«Decentrare infatti significa 
in questo caso togliere miliar
di e miliardi dalle mani di 
banche e di fantomatici centri 
di elaborazione che gestiscono 
e smistano i fondi per tutta la 
città. La decisione dell'asses
sore Pietrosanti ha tenuto con
to di questa realtà»? 

Confermato: da domani 
gli specialisti 

Questa volta è sicuro. Da, 
domani i medici specialisti, 
passano all'assistenza indiretta 
e pagheremo dunque le visite,, 
lastre, applicazioni. Neanche 
un incontro con l'assessore c o 
munale Franca Prisco ha fatto 
recedere dalla decisione ' il 
CUSPE (la confederazione di 
tutte <_ le ' categorie) s perché 
«malgrado la buona volontà 
non si hanno garanzie suffi
cienti». • Un'iniziativa * grave 
che peggiora la situazione sa
nitaria del Lazio e dimostra u-
n'insensibilità particolare per 
i problemi di migliaia di citta
dini. 
- Nel corso dell'incontro di 
ieri * l'assessore aveva preso; 
precisi impegni per cercare di ' 
scongiurare l'agitazione. In 
particolare: a) un intervento • 
dell'assessore per sbloccare la 
liquidazione delle competenze 
arretrate relative al '79; b) il 
coordinamento delle 20 USL. 
del Comune per liquidare in ì 
modo sollecito e omogeneo da 
parte di ciascuna Unità sanita
ria le competenze relative ai" 
mesi di luglio, agosto, settem-

. *? , 

bre e successive; e) incontro 
con il presidente della giunta 
regionale e assessore alla Sani
tà della Regione, Pietrosanti, 
per individuare gli strumenti 
per assicurare la copertura fi
nanziaria relativa ai mesi di 
maggio-giugno '81. 

Il presidente - della USL 
RM9 (fino a luglio tesoriere 
per le convenzioni con gli spe
cialisti) presente all'incontro 
ha assicurato da parte sua di 
liquidare il residuo 20% degli 
arretrati relativi a novembre e 
dicembre '80 entro 8 giorni. 

Le associazioni di categoria 
si sono mostrate soddisfatte e 
si sono impegnate a convocare 
gli organismi direttivi per ve
rificare la possibilità di inter
rompere l'agitazione. L'asses
sore Franca Prisco ha comun-
aue datò appuntamento ai me-

ici specialisti il 9 ottobre per 
informarli dell'esito delle ini
ziative intraprese. 
• 'Intanto la Federbiologi in 
un suo comunicato informa 
che non passerà in nessun caso 
all'assistenza indiretta disso
dandosi - dalle decisioni del 
CUSPE. . ^ 

Martedì è convocato il Consi- . 
gho Provinciale per eleggere 
il Presidente e la Giunta, pur
troppo non è ancora stato con
cluso un accordo fra noi e il 
PSI. Nelle prossime ore lavo
reremo tenacemente per co
struire le condizioni per l'inte
sa. Dunque saremo impegnati 
nelle reciproche autonomie e 
insieme, noi come i compagni 
socialisti, in una riflessione re
sponsabile e in decisioni che 
dobbiamo esaminare con 
grande attenzione e valutan
done tutte le possibili implica
zioni e conseguenze. Isolata in 
sé la questione su cui si è are
nata la trattativa corre il ri
schio di non essere intesa e ad
dirittura immeschinire il di
battito politico rendendo dif
ficili i rapporti fra noi e i com
pagni socialisti. 

All'indomani del voto non 
si registravano particolari dif
ficoltà. Addirittura si manife
stava una interessante deter
minazione repubblicana ad 
entrare organicamente nella 
Giunta provinciale, orienta
mento che ha successivamente 
e non senza travagli di questo 
partito, ma tuttavia ha agito 
positivamente nella loro scelta 
di non aderire al pentapartito 
regionale. L'imposizione della 
direzione socialdemocratica di 
non partecipare a «unte di si
nistra con i suoi effetti a livel
lo comunale e provinciale ha 
modificato al vertice l'ipotesi 
di struttura della Giunta; co
me è noto, infatti, era stata 
proposta, senza trovare obie

zione. la riconferma del presi
dente uscente Mancini. 

Per noi non ci sono stati 
dubbi o esitazioni: tale ruolo. 
nel quadro determinatosi te
nendo conto della responsabi
le e importante scelta sociali
sta di dare vita a Giunte di si
nistra al Comune e alla Pro
vincia. era da attribuire al PSI. 
Un dovuto riconoscimento al 
prestigio di un partito che nel
la sua autonomia a proseguire 
l'esperienza di rinnovamento 
avviato. Atto dovuto, ma non 
ineluttabile, sarebbe sbagliato 
vedere questo nostro orienta
mento solo come mero simme-
trismo. avremmo potuto co
gliere l'occasione magari per 
una prova di prestigio. Pure a-
vendo l'esperienza e le capaci
tà adeguate, pure avendo un 
grande peso elettorale, pure 
criticando aspramente la vi
cenda regionale diverso è sta
to il nostro giudizio; ha guida
to la nostra proposta il rispetto 
per il partito alleato e la vo
lontà di una più forte comu
nanza di intenti e di obiettivi. 
Sarebbe erroneo, per noi e per 
i compagni socialisti, sottova
lutare questo passaggio. 

L'elezione del sindaco, com
pagno Petroselli. e degli asses
sori comunisti e socialisti al 
Comune di Roma rassicurava 
il quadro politico, assumendo, 
come è stato detto, il grande 
valore della «vittoria degli e» 
lettori» e nello stesso tempo 
marcando la sconfitta delle in
sidiose manovre e delle astur-
de pretese della DC. 

Martedì si riunisce il Consiglio provinciale 

Per una soluzione 
giusta e rapida 

a Palazzo Valentini 
In coincidenza a Palazzo 

Valentini due ragioni politi
che spingevano per un rinvio: 
la necessità del PSI di matura
re al suo interno la scelta del 
Presidente della Provincia e 
l'esigenza del PRI di acquisire 
tutto il partito ad una presenza 
che superasse l'astensione im
pegnandoli a pieno titolo nella 
maggioranza. 

Conclusosi il dibattito inter
no al PRI il quadro provincia
le si era definito: una Giunta 
PCI — PSI con un Presidente 
socialista, l'astensione repub
blicana e contemporaneamen
te una astensione socialdemo
cratica. come scelta autonoma 
del gruppo consiliare. Un qua
dro politico limpido e interes
sante fondato su un accordo 
sostanziale e profondo, condi
viso da tutti e quattro i partiti. 
sui contenuti programmatici 
adeguato alla fase che deve af
frontare la Provincia come 
nuovo Ente intermediaE* sor
ta a questo punto del percorso 
polìtico la richiesta socialista 

dell'impegno totale dei suoi 
Consiglieri nella delegazione 
dj) giunta provinciale. Apprez
ziamo e non potremmo non 
corrispondere positivamente 
alla volontà politica di pieno 
impegno che è stata manife
stata dai compagni socialisti 
per motivare la loro proposta 
accogliendone il senso politico 
ma non la sua forma Non cre
do che il problema sia «agget
tivare» la natura della richie
sta. porci il quesito se è legitti
mo o no. la questione si pone 
in altri termini. La domanda 
è: con quale spirito si partecipa 
ad una comune intesa di go
verno; come si vuole una col
laborazione fattiva che rispetti 
il ruolo delle varie forze? 

In questo senso non concor
diamo. senza porci minima
mente l'interrogativo sulla sua 
legittimità, con la richiesta so
cialista. Cosa verrebbe fuori 
accogliendola? Un PCI che si 
sente umiliato e mortificato, 1' 
immagine non solo esterna di 
un accordo squilibrato • van

taggio di una forza, ma anche 
di una concezione del ruolo 
dei gruppi politici e delle as
semblee secondo la quale ciò 
che conta, in definitiva, è «lo 
stare» in giunta. 

Nel nostro dibattito è di mo
da una espressione «né arroc
cati né subalterni». Ma la fer
mezza non sempre significa 
estere arroccati, come ricono
scere gli argomenti degli altri 
non sempre significa subalter
nità. Occorre invece trovare 
redprocaineine la soluzione 
che rispettili prestigio e il ruo
lo di entrambi: questo è il sen
so della nostra proposta. Sia
mo reciprocamente interessati 
a costruire le condizioni di un 
clima generale che sposti sem
pre più in avanti e consolidi il 
rapporto unitario fra le forze 
di sinistra a lavorare tenace-' 
mente per uno spostamento in 
avanti-dei processi politici non 
isolandoli dal processo di tra
sformazione che auspichiamo. 
Ogni nostro atto e scelta si mi
sura in questa prospettiva. Nel 
clima e nei rapporti fra le for- : 
ze di sinistra e e il grande fatto 
positivo della giunta di Roma \ 
nel suo valore nazionale come 
sfida contro le arroganze e i 
ritorni indietro; il fatto, che 
non vogliamo smarrire, che 
stiamo ancora discutendo e 
siamo certi concluderemo po
sitivamente l'accordo per una 
giunta alla Provincia; ma ci 
sono anche le ombre della 
conclusione della vicenda re
gionale, una scelta che con
traddice quanto si era avviato; 

ciò che sta accadendo nei Co
muni della provincia dove i 
rapporti si fanno sempre più 
difficili e troppo spesso attor
no alla questione di un sindaco 
si fanno o si disfanno giunte di 
sinistra. 

Martedì non possiamo ulte
riormente rinviare la conclu
sione che auspichiamo e alla 
quale abbiamo, non da soli. la
vorato. ciò sarebbe un'offesa 
grave alle popolazioni della 
provincia al loro voto, a con
ferma di questa necessita non 
è retorico richiamarsi in que
ste ore al dramma delle zone 
di Santa Marinella e Civita
vecchia . In entrambi i partiti 
le decisioni matureranno ne
gli organismi dirigenti non li
mitandosi alla questione parti
colare ma guardando a tutto 
l'insieme del quadro politico. 

Siamo convinti che superato 
lo scoglio che ci vede da posi
zioni diverse discutere esisto
no oggi tutte le potenzialità 
per una importante e originale 
esperienza di governo a Palaz
zo Valentini, esistono le condi
zioni per andare ancora oltre 
rispetto al positivo realizzato e 
per aprire una fase letalmente 
nuova nella -• vita -dell'Ente.. 
Nella consapevolezza di non 
voler produrre difficili dram
matizzazioni. tuttavia con la 
responsabilità che ci è stata as
segnata dagli elettori, alla 
prossima seduta del Consiglio. 
compiremo tutti gli atti neces
sari per dare un governo alla 
Provincia di Roma. 

Franco Ottaviano 

,* . ; La confessione di un «pentito» a «Paese Sera» 

Fa nome e cognome 
-,:\ 

li spacciatori: 
per ora tre arresti 

Ha raccontato tutto nel 
dettaglio: ha > scritto come 
funziona il mercato dell'e
roina a Ostia, chi lo control
la, chi c'è dentro, come le 
bande si sono spartite le 
piazze. Un racconto pieno di 
nomi, di dettagli, di elemen
ti. La confessione di uno 
•spacciatore pentito», un gio
vane di 33 anni, che è riusci
to a liberarsi dalla schiavitù 
dell'eroina, raccolte da «Pae
se Sera» — che l'ha pubblica
ta in quattro puntate — alla 
fine ha dato i risultati spera
ti. Ieri il sostituto procurato
re della Repubblica, D'Arma, 
ha firmato sei ordini di cat
tura. Di questi, tre sono stati 
già eseguiti. 

Uno dei documenti firmati 
dal giudice ha portato in car
cere proprio Vito Cazzorla 
Morelli, l'autore della con
fessione. Negli articoli pub
blicati dal giornale 11 giovane 
si prendeva la responsabilità 
di aver venduto, più di una 
volta, piccoli quantitativi dì 
eroina e di cocaina. I giudici, 
però, non potranno non te
nere conto della sua disponi
bilità alla collaborazione. 

Degli altri due finiti in car
cere, gli investigatori non 
hanno voluto fornire i nomi 
per non compromettere le 
indagini. Si sa soltanto che 
tre «boss» della malavita di 
Ostia non appena sono ap
parse le prime due puntate 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. Li stanno cercando 
dappertutto. • - • 

Probabilmente se l'inchie
sta fosse partita prima, ora 
tutte le persone di cui il gio
vane parlava nel suo «memo
riale» sarebbero state assicu
rate alla giustizia. E questo 
non è l'unico ritardo delle 
autorità. 

Nel suo racconto Vito Caz
zorla (che ha conosciuto di 
persona gli spacciatori e pro
prio per questo vuole contri
buire a spezzare l'infame 
mercato della morte), ha 
spiegato come funziona l'or
ganizzazione che spaccia e-
rolna sul lungomare. 

A Ostia esistono due gros
se bande, che qualche volta 
lavorano collegandosi una 
all'altra. La prima, la meno 
organizzata, è quella che la
vora ricevendo la «roba» di
rettamente da un marescial
lo dei carabinieri, chiamato 
da tutti «Lupo». Il militare ri
ciclava l'eroina che riusciva 
a sequestrare. Sembra — ma 
nulla è certo, perché gli in
quirenti si sono trincerati 
dietro il silenzio assoluto —. 
che il sostituto procuratore 
D'Arma sia riuscito a indivi
duare il maresciallo, contro 
cui avrebbe già emesso un 
avviso di reato. Con lui lavo
ravano due sorelle, che han
no introdotto lo «spacciatore 
pentito» nel giro, la loro ma
dre e due uomini, già cono
sciuti per altri reati. 

: L'altro gruppo, che opera a 
Ostia, è sicuramente più for
te e con più collegamenti. La 
droga, di ogni tipo: dall'ha
shish, all'eroina, fino alla co
caina, arrivava direttamente 
dalla Calabria. Il «riforni
mento» è assicurato da un' 
organizzazione mafiosa. Vito 
Cazzorla, ha anche indicato 
il nome del capo di questa 
pericolosa banda, il suo 
«braccio detro», i suoi grega
ri. 
• Prima di andare a «Paese 

Sera», il giovane aveva già 
raccontato tutto alla polizia, 
-fornendo nomi, indirizzi, nu
meri di targa delle auto, delle 
moto. Insomma, già aveva 
confessato. Nonostante que
sto, però, alla polizia hanno 
dato poco peso alla sua sto
ria. Così Vito Cazzola, si è ri
volto a un giornale. 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Tradunone di Vittoria Franco 
La più celebre esponente della 
- teoria dei bisogni * 
prosegue la sua indagine 
n*l mondo dei sentimenti 
l iOOOO 

. Editori Riuniti 
k ancteteoadìa della 
' ricerca a dalla 
«coperta 
voi. XI Indici 
Si concluda l'impor-
tanta opera diretta 
da Lucio Lombarda 
Radica. 

Il saluto dì Aprìlia 
ai compagni scomparsi 

Un'intera cittadina in lutto 
ha tributato l'estremo omag
gio ai consiglieri comunali 
morti nel tragico incidente di 
mercoledì sera nei pressi di 
Grosseto, mentre in auto viag
giavano verso Viareggio per 
partecipare al convegno dell' 
ANCI. Tutti gli esercizi com
merciali ed artigianali sono ri
masti chiusi; le scuole e le fab
briche hanno anticipato l'ora
rio di chiusura. Ai funerali, 
che si sono svolti venerdì sera, 
erano presenti delegazioni 
della provincia di Latina, i 
parlamentari del Lazio e tutti i 
comuni vicini.' c.~ > *•• • 

Michele Del Prete, assegni
s i dell'Università di Roma, 
che nella sua pur breve esi
stenza ha ricoperto incarichi 
di grande responsabilità, as
sessore alla cultura del comu
ne di Aprilia, segretario del 
comitato cittadino del Partito, 
Presidente della USL, per le 
sue doti di amministratore o-
nesto, intelligente, coscienzio
so, ha dato prova di quello che 
poteva essere il suo impegno e 
la sua dedizione per la causa 

del popolo di Aprilia. Luciano 
Di Giusto è venuto al partito 
in anni più recenti, su quella 
stessa strada percorsa da Mi
chele. Luciano era alla sua pri
ma esperienza di consigliere 
comunale e stava dimostrando 
notevoli qualità: approfondire 
questioni, saper collegare la 
funzione - di consigliere con 
quella di chi fa politica tra la 
gente, tra i giovani e con i gio
vani. Era soddisfatto per l'im
pegno assunto negli ultimi 
tempi di lavoro e di sezione al
l'interno del partito. 

Una scelta di milizia, di im
pegno politico disinteressato, 
quella di Michele e Luciano, 
che si è formata contempora
neamente ed in modo consa
pevole ricercando e trovando 
punti di riferimento più gene
rali nella cultura del cambia
mento e delle riforme di que
sto decennio, nei grandi inter
rogativi sulle possibilità e le 
vie d'uscita dalla crisi; nelle i-
stanze di libertà e di liberazio
ne, contro le ipocrisie, i con
formismi, contro la politica in
tesa come intrigo di palazzo, 
giuoco cinico e disumano. 

Rosario Raco 

SORDITÀ' 
La PHILIPS da oggi presenta i nuovi modelli 
«grande potenza» omnidirezionali-miniaturizzati per tutte le 

SORDITÀ' 
in prova gratis dall'esclusivista per Roma e Lazio: 
«AUDI*» s.r.l. - Via Barberini, 47 - Tel. 485.546 

VISITE GRATUITE ANCHE A DOMICILIO 

La Italcable 
Sotto il patrocinio dell'Associazione Stampa Romana 
ha bandito in data 1-3-81 un concorso giornalistico 
sul tema «Le Telecomunicazioni intercontinentali ieri 
oggi domani: un mercato mondiale nel quale da dati di 
imprenortorialita sono esaltate dalla continua evoluzio
ne tecnologica». 
La giuria del premio ha deciso di posticipare la scaden
za del concorso al 31-10-81, al fine di consentire la 
relativa premiazione in occasiona della manifestazione 
centrale indetta data Italcable par 1 60* anniversario 
della sua fondazione, presso i suoi centri di telecomu
nicazione intercontinentale. 
Pertanto gli elaborati dovranno essere consegnati alla 
Segreterìa del premio presso Italcable, Via Calabria, 46 
- Roma oppure al'Associazione Stampa Romana P.za 
S. Lorenzo in Lucina, 26 - ROMA entro il 15-11-81. 

COMUNI M M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amminisaariono procedere «^esperimento di Ikà-
tazione privata, con la procedura di cui e*'art. 3 della legge 
2 febbraio 1973 rv. 14, per reppelio dai lavori di coalizione 
del 1* scalcio da) mercato peparti* in vie Adige neN'irnpono 
a base d'asta di L. 2B0.O0O.000. 

Le Imprese che dooidereno essere invito dovranno fame 
In carta legale al Cornane di Menterotondo entro I 
di giorni venti data data di pubbtìc azione cMT avviso 

dì' 

. IL SINDACO 
' Carle Ucherini 

v 25 settembre 1981 
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